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Incontro a Roma tra i vertici di ESPO e di Assoporti

Tra i temi affrontati, la competitività dei porti europei nel contesto globale

attuale Nei giorni scorsi il presidente dell'European Sea Ports Organisation

(ESPO), Ansis Zeltins, amministratore delegato del porto di Riga, il vice

presidente di ESPO, Gerardo Landaluce, vice presidente del porto di

Algeciras, e la segretaria generale di ESPO, Isabelle Ryckbost, hanno

incontrato a Roma il presidente dell'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti),

Rodolfo Giampieri, il segretario generale Oliviero Giannoti e Tiziana Murgia

presso gli uffici dell'associazione. In occasione dell'incontro si è parlato, in

particolare, del documento sulla strategia portuale globale 2025 della

Commissione UE, dove si riconosce l'importante ruolo che i porti svolgono nel

realizzare le ambizioni dell'Europa in termini di sostenibilità, competitività e

resilienza, e nel quale si ritiene importante un'attenzione nei confronti della

portualità dell'area del Mediterraneo. «L'Italia - ha ricordato Giampieri i n

occasione della riunione - è uno dei paesi fondatori dell'organizzazione

europea dei porti e abbiamo sempre ricoperto ruoli di primaria importanza,

fornendo contributi rilevanti alla nostra associazione europea anche grazie al

personale delle Autorità di Sistema Portuale che partecipa ad alcuni incontri tecnici con il nostro coordinamento, e

dove abbiamo assicurato ancora più collaborazione. In quest'occasione - ha reso noto il presidente di Assoporti -

abbiamo avuto modo di focalizzarci su alcune priorità come la competitività dei porti europei nel contesto globale

attuale, con riferimento ad alcune previsioni normative sulle quali stiamo lavorando insieme. In particolare, abbiamo

condiviso la necessità di una maggiore semplificazione normativa nel quadro europea comune di riferimento. I

massimi vertici ESPO hanno ritenuto molto positivo l'incontro auspicando una collaborazione sempre più intensa con

Assoporti e con la portualità italiana. Nel prossimo periodo avremo modo di approfondire ulteriormente tutte le

questioni d'interesse, e una delle prime occasioni sarà durante il comitato esecutivo di ESPO che ospiteremo qui a

Roma, un evento che si ripete per la seconda volta dopo 15 anni, il prossimo 30 settembre».

Informare

Primo Piano

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251036-Incontro-vertici-ESPO-Assoporti.asp
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Monti, vent'anni vissuti controcorrente: "Lascio, ma potrebbe non essere un addio"

Ultimo giorno di lavoro a Palermo per il presidente dell'Authority siciliana ed ex

numero uno di Assoporti: "Il mare resta una parte di me" Genova - Prima

dirigente, poi presidente e commissario del porto di Civitavecchia. Ma anche

timoniere di Assoporti e, per otto anni, presidente a Palermo. Pasqualino

Monti ha girato da poco la boa dei cinquant'anni, eppure è a tutti gli effetti uno

dei veterani dello shipping italiano. Da due anni amministratore delegato di

Enav, oggi lascia formalmente la guida dello scalo siciliano. Per lui, come

prevede la legge, scatta il periodo di prorogatio in attesa che il ministero dei

Trasporti ufficializzi il nome del successore. In queste ore si conclude la sua

lunga esperienza nel mondo della portualità. Che effetto le fa? «Dopo oltre

vent'anni nel settore portuale, posso dire che questo momento rappresenta

per me molto più che la conclusione di un incarico: è la chiusura di un capitolo

fondamentale della mia vita professionale e personale. A partire dai primi anni

2000 ho vissuto la portualità da ogni prospettiva, affrontando sfide complesse,

realizzando infrastrutture strategiche, promuovendo riforme, innovando

modelli gestionali e, soprattutto, costruendo visioni di lungo periodo. Da

Civitavecchia a Palermo, passando per la presidenza di Assoporti, ho avuto l'onore di guidare realtà strategiche per il

Paese in momenti chiave, portando avanti un'idea di porto moderno, aperto, efficiente e profondamente integrato con

i territori». Un lavoro complesso. «Non è stato solo un lavoro: è stata una missione, vissuta con passione,

determinazione e spirito di servizio. Oggi provo gratitudine per tutto ciò che ho imparato, per le persone straordinarie

che ho incontrato e per i risultati concreti che, insieme alle mie squadre, abbiamo raggiunto. Il sistema portuale

italiano è cresciuto e si è affermato anche a livello internazionale, e sapere di aver contribuito a questo processo è

motivo di orgoglio. Il legame con il mare e con la portualità resta parte di me. Da due anni si è aperto un nuovo

capitolo, che sto affrontando con la stessa energia e con lo sguardo rivolto al futuro». Più di un addetto ai lavori è

convinto che il suo non sia un addio. «Nella vita professionale, come in quella pubblica, è saggio non usare mai

parole definitive. Se qualche anno fa mi avessero detto che il mio percorso mi avrebbe condotto ad essere

amministratore delegato di una azienda di Stato quotata in borsa e ad occuparmi di gestione del traffico aereo, avrei

sorriso con interesse, ma anche con una naturale dose di scetticismo. Eppure, eccomi qui. È la forza delle sfide

complesse a orientare i miei passi. Se un giorno il sistema portuale italiano si troverà ad affrontare nuove

trasformazioni, e se il mio bagaglio di esperienza potrà risultare ancora una volta utile perché no, mai dire mai. Le

infrastrutture sono vive, si evolvono. E con esse, anche chi le serve con spirito civico e visione strategica». Qual è

stato il momento peggiore e quello che, invece, ricorda con maggiore piacere? «In Sicilia

The Medi Telegraph

Primo Piano

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/13/news/pasqualino_monti_palermo__lascio_non_addio-15230554/
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forse lo spaesamento dell'arrivo, in una realtà a me sconosciuta, con porti squalificati da far rinascere e far

diventare competitivi. Venivo anche da un ultimo periodo a Civitavecchia piuttosto complicato, dopo tanti anni

straordinari segnati da risultati incredibili. Però ho resistito e ho dato delle risposte, assumendomi una forte dose di

responsabilità. I momenti positivi sono fatti da persone, relazioni, consapevolezze. Sono istantanee umane: i volti di

chi ha creduto nella possibilità concreta del cambiamento, anche dove sembrava arduo. Quelle sono le vere vittorie,

non i titoli, ma la trasformazione reale vissuta insieme a chi non ha avuto paura di sognare. E di costruire. Certo la

presenza del presidente Mattarella a Palermo all'inaugurazione del Palermo Marina Yachting resterà un ricordo

indelebile». Lei è stato, e continua a essere, una voce critica all'interno dello shipping italiano. Ne è valsa la pena?

«Assolutamente sì. In un sistema spesso abituato all'autoreferenzialità e alla ripetizione di modelli consolidati,

scegliere di assumere una postura critica non è mai un esercizio sterile. È, anzi, un dovere. Essere "fuori dal coro",

se significa porre interrogativi scomodi, sfidare inerzie e affermare principi di efficienza e trasparenza rappresenta

per me la più alta forma di responsabilità pubblica. In fondo, ogni trasformazione reale nasce da un dissenso

costruttivo: non gridato, ma argomentato; non ostile, ma fondato su dati e competenze. Se questa posizione ha

suscitato reazioni, spesso anche dure, credo che la storia dei risultati ottenuti, in contesti oggettivamente difficili, sia

la risposta più credibile». Malgrado tutto, il ruolo di presidente di Autorità di sistema portuale sembra ancora molto

ambìto. Quale consiglio si sente di fare arrivare ai nuovi e ai futuri colleghi? «Per la mia esperienza direi che

governare un sistema portuale oggi non significa solo amministrare infrastrutture, ma immaginare e costruire un futuro

diverso per i territori, le comunità e le filiere produttive che da quei porti dipendono. Il mio consiglio? Studiare ogni

dossier, conoscere il contesto fino in fondo, creare una squadra coesa di persone competenti e affidabili, e lavorare

instancabilmente. La vera sfida è restituire al ruolo il senso strategico che merita. Ma i miei colleghi non hanno

certamente bisogno di suggerimenti». C'è un collega al quale si sente ancora oggi particolarmente vicino? «Ho

sempre avuto rispetto per chi ha vissuto il proprio incarico come servizio e non come posizione. Ci sono, nella storia

recente della portualità italiana, figure che si sono distinte per rigore, visione e coerenza: non necessariamente le più

visibili, ma certamente le più autentiche. Non amo citare nomi ma mi sento vicino a chi ha interpretato il proprio

mandato anteponendo l'interesse pubblico a quello personale, a chi ha preferito la costruzione di un futuro per il

proprio scalo alla difesa sterile di una poltrona». Una delle accuse che il mondo dello shipping rivolge da sempre alla

politica è la scarsa conoscenza del settore. È cambiato qualcosa in questi anni? «Con fatica, ma sì, si intravede un

cambiamento di prospettiva. Le dinamiche globali - crisi geopolitiche, nuove rotte, pressioni logistiche - hanno

riportato il mare al centro della riflessione strategica. È ormai evidente che la marittimità non è un corollario della

politica industriale, bensì una delle sue fondamenta. Ma questa consapevolezza, da sola, non basta». Perché?

«Perché la portualità, oggi, non è più solo un'infrastruttura: è una piattaforma geopolitica». È vero che la politica

interferisce

The Medi Telegraph

Primo Piano
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troppo sulla gestione dei porti? «L'interazione tra politica ed economia è un dato strutturale. Parlare di

"interferenza" rischia di essere fuorviante, se non si qualifica la natura di tale rapporto. In un'ottica positiva, la politica

dovrebbe offrire visione strategica, linee guida di lungo periodo, e un orizzonte stabile entro cui gli operatori possano

agire. In quest'ottica, il suo ruolo è essenziale. Se invece la politica abdica a questa funzione nobile e si riduce a

esercitare controllo sterile, finalizzato alla gestione del potere e non allo sviluppo del sistema, allora sì, il suo

intervento diventa un freno». Qual è il suo giudizio sugli imprenditori della portualità? «Il nostro Paese può contare su

una solida e storica tradizione armatoriale, con imprenditori che, nel tempo, hanno saputo guardare lontano, investire

con coraggio e ottenere risultati oltremodo significativi. È un patrimonio di competenze e visione che rappresenta un

valore fondamentale per l'intero sistema logistico nazionale. Ma il sistema imprenditoriale legato alla portualità ha

mostrato anche, nel suo complesso, un certo ritardo culturale rispetto agli standard consolidati dei principali hub del

Nord Europa e di molte realtà nel mondo». Che cosa è mancato? «Per troppo tempo è mancata una vera alleanza

strategica tra pubblico e privato, fondata su obiettivi comuni e su un linguaggio condiviso. Oggi, in un mercato globale

sempre più polarizzato e selettivo, la sfida è duplice: da un lato, valorizzare l'efficienza, la rapidità decisionale e la

capacità di investimento del capitale privato; dall'altro, garantire che l'interesse generale - declinato in termini di

competitività, occupazione e sostenibilità - resti saldamente al centro dell'azione pubblica. Non si tratta di

contrapporre pubblico e privato, ma di costruire uno spazio di cooperazione intelligente: un terreno comune dove lo

Stato sappia definire regole chiare, lungimiranti e ambiziose, e dove l'impresa le interpreti con visione, pragmatismo e

senso di responsabilità. Solo così potremo colmare i gap ancora esistenti e posizionare l'Italia tra i protagonisti della

portualità globale».

The Medi Telegraph

Primo Piano
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A Riva Trigoso via alla costruzione di Nave Francese per la Guardia Costiera

Presso lo stabilimento Fincantieri di Riva Trigoso (Genova) si è svolta la

cerimonia del taglio della prima lamiera della futura UAM-GC - C. 6391, che

segna l'inizio della costruzione della nuova nave d'altura multi-purpose della

Guardia Costiera. Nave "Francese" è intitolata all'Ammiraglio Giuseppe

Francese, già Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera. Progettata per missioni a lungo raggio, la nuova Unità

d'Altura Multiruolo (UAM) sarà impiegata in operazioni di soccorso in mare,

sicurezza della navigazione, monitoraggio del traffico marittimo, tutela

dell'ambiente marino e delle risorse ittiche, oltre che supporto alle attività di

protezione civile. Sarà dotata di un ponte di volo per l'appontaggio di elicotteri

e di sistemi a basse emissioni per una maggiore sostenibilità ambientale. Alla

cerimonia hanno preso parte l'Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone,

Comandante generale della Guardia Costiera, accompagnato dall'Ammiraglio

Ispettore Antonio Ranier i ,  Direttore mari t t imo del la Liguria e dal

Contrammiraglio Donato De Carolis, Capo del 4° Reparto Mezzi Aerei, Navali

e Terrestri del Comando generale. Presenti all'evento per Fincantieri tieri Dario

Deste, Direttore Generale della Divisione Navi Militari e Antonio Quintano, Direttore dello stabilimento integrato Riva

Trigoso-Muggiano. La nuova unità, la cui consegna è prevista entro dicembre 2027, rientra nel programma di

rinnovamento e potenziamento della componente navale della Guardia Costiera, rappresentando un investimento

strategico per affrontare le sfide marittime del futuro con tecnologie moderne, sostenibili e capacità operative sempre

più avanzate.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/07/12/a-riva-trigoso-via-alla-costruzione-di-nave-francese-per-la-guardia-costiera/
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Sos Mediterranee soccorre 16 migranti al largo della Libia. Poi il lungo viaggio verso
Ravenna

Nuova missione di salvataggio di Sos Mediterranee. Sabato mattina sono

stati soccorsi 16 migranti al largo delle coste libiche. Questi, viene

comunicato, saranno sbarcati al porto d i  Ravenna, quindi ad oltre 1600

chilometri dal punto di salvataggio. "L'estrema distanza dai porti sicuri e la

scarsità di mezzi di ricerca e soccorso pongono enormi sfide operative e

umanitarie", il commento di Sos Mediterranee. Sos Mediterranee è attiva nel

Mediterraneo centrale dal 2016 e, da allora, ha soccorso più di 42500 persone

dalla morte in mare. "Sono 1692 le persone che hanno perso la vita nel

Mediterraneo Centrale solo nel 2024 - ricorda l'associazione umanitaria

indipendente -. Quasi 800 persone dall'inizio dell'anno. Più di 32mila dal 2014".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/Sos-Mediterranee-missione-salvataggio.html
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Ravenna. Nuovo sbarco di migranti salvati dal Mediterraneo in arrivo: attesa la nave
Ocean Viking con 16 persone a bordo

È in arrivo al porto di Ravenna un nuovo sbarco di persone migranti ripescate

dalle acque del Mediterraneo centrale dagli operatori umanitari della nave

Ocean Viking , che mercoledì 16 luglio è attesa in città. A bordo 16 persone

salvate alle 7 di domenica mattina A battere la notizia la rete di Faenza

Multietnica , che commenta : "Solo sedici persone. Eppure lo Stato italiano ha

deciso di costringerle a quattro giorni di navigazione, ignorando ogni criterio di

buon senso e ogni norma di diritto internazionale marittimo, che stabilisce

chiaramente che i naufraghi devono essere condotti nel porto sicuro più

vicino, in base alla Convenzione SAR 1979, Capitolo 3.1.9". "Non è una

questione logistica, né un caso isolato - proseguono da Faenza Multietnica -.

È una scelta politica sistematica, parte di una strategia governativa che da

mesi impone sbarchi nel Nord Italia per ostacolare e logorare le ONG che

salvano vite, criminalizzando la solidarietà e allontanando il soccorso da chi ha

bisogno. Il modello è chiaro: respingere, isolare, scoraggiare. Questo è il 22°

sbarco a Ravenna dal 2023, con oltre 2000 persone accolte in due anni.

Eppure, si continua a parlare di "emergenza", mentre la vera emergenza è la

disumanità istituzionale". Faenza Multietnica, quasi due anni fa ha creato il Comitato Romagna Welcome, una rete di

cittadine e cittadini che a ogni sbarco si attiva per garantire accoglienza, supporto, ascolto e vicinanza in

collaborazione con le operatrici gli operatori incaricati: "lo facciamo a titolo volontario, perché crediamo che nessuna

vita vada trattata come un peso da spostare sulla mappa per convenienza politica. Per unirsi a noi basterà contattarci

via mail ( fmultietnica@gmail.com ) o sui nostri social", precisano dall'associazione. Di questo e di molto altro si

parlerà nell'incontro promosso dall'associazione manfreda per martedì 15 luglio alle 20.30 al circolo ARCI Prometeo

di Faenza, assieme a Mediterranea Saving Humans, dal titolo "Emergenza Umanità - Criminalizzazione della

solidarietà: il caso Mare Jonio". "Partendo dal processo che coinvolge l'equipaggio della Mare Jonio, discuteremo

delle misure sempre più aggressive contro chi salva vite, in mare come a terra. Perché la solidarietà non si processa.

Perché quando il potere disprezza il diritto, ciò che resta è solo abuso travestito da legge", chiudono.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/07/13/ravenna-nuovo-sbarco-di-migranti-salvati-dal-mediterraneo-in-arrivo-attesa-la-nave-ocean-viking-con-16-persone-a-bordo/
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Faenza Multietnica: La Ocean Viking attraccherà a Ravenna con a bordo solo 16 persone,
mercoledi prossimo

"Mercoledì 16 luglio la Ocean Viking attraccherà a Ravenna con a bordo solo

16 persone, salvate nel Mediterraneo centrale alle 7 di domenica mattina. Solo

sedici persone. Eppure lo Stato italiano ha deciso di costringerle a quattro

giorni di navigazione, ignorando ogni criterio di buon senso e ogni norma di

diritto internazionale marittimo, che stabilisce chiaramente che i naufraghi

devono essere condotti nel porto sicuro più vicino (Convenzione SAR 1979,

Capitolo 3.1.9). Non è una questione logistica, né un caso isolato. È una

scelta politica sistematica, parte di una strategia governativa che da mesi

impone sbarchi nel Nord Italia per ostacolare e logorare le ONG che salvano

vite, criminalizzando la solidarietà e allontanando il soccorso da chi ha

bisogno. Il modello è chiaro: respingere, isolare, scoraggiare. Questo è il 22°

sbarco a Ravenna dal 2023, con oltre 2000 persone accolte in due anni.

Eppure, si continua a parlare di "emergenza", mentre la vera emergenza è la

disumanità istituzionale. Faenza Multietnica, quasi due anni fa ha creato il

Comitato Romagna Welcome, una rete di cittadine e cittadini che a ogni

sbarco si attiva per garantire accoglienza, supporto, ascolto e vicinanza in

collaborazione con le operatrici gli operatori incaricati. Lo facciamo a titolo volontario, perché crediamo che nessuna

vita vada trattata come un peso da spostare sulla mappa per convenienza politica. Per unirsi a noi basterà contattarci

via mail ( fmultietnica@gmail.com ) o sui nostri social. Martedì 15 luglio, parleremo anche di questo durante l'incontro

"Emergenza Umanità - Criminalizzazione della solidarietà: il caso Mare Jonio" al Circolo ARCI Prometeo di Faenza

(ore 20:30), insieme a Mediterranea Saving Humans. Partendo dal processo che coinvolge l'equipaggio della Mare

Jonio, discuteremo delle misure sempre più aggressive contro chi salva vite, in mare come a terra. Perché la

solidarietà non si processa. Perché quando il potere disprezza il diritto, ciò che resta è solo abuso travestito da

legge.".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/faenza-multietnica-la-ocean-viking-attracchera-a-ravenna-con-a-bordo-solo-16-persone-mercoledi-prossimo/
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Al terminal MITO la nave più grande mai approdata al Porto Canale di Cagliari

Ieri mattina al porto di Cagliari è approdata la più grande nave mai giunta al

Porto Canale. Si tratta della portacontainer MSC Venice che è impiegata dal

gruppo MSC nel servizio Dragon che collega i porti del Mediterraneo con Cina

e Corea del Sud via il Capo di Buona Speranza e il porto di Singapore per poi

tornare nel Mediterraneo attraverso il canale di Panama. La portacontenitori

ormeggiata al terminal cagliaritano MITO (Mediterranean Intermodal Terminal

Operator) of Sardinia del gruppo Grendi è lunga 399 metri, larga di 54 metri e

ha una capacità di carico di 16.652 teu. Antonio Musso, amministratore

delegato del gruppo Grendi, ha reso noto che nei primi sei mesi di quest'anno

il traffico al terminal MITO ha continuato a crescere, con un volume di traffico

containerizzato pari a 67.865 teu a cui si è aggiunto un volume di rotabili per i

collegamenti con il Nord Africa pari 28.462 teu. Un totale di 96.327 teu che

rappresenta un incremento del +55% sui 62.205 teu della prima metà del 2024.

Informare

Cagliari

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251032-terminal-MITO-nave-piu-grande-approdata-Porto-Canale-Cagliari.asp
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MSC Venice, la nave più grande mai ormeggiata a Porto Canale

14 luglio 2025 - Un nuovo primato per il porto di Cagliari: arrivata ieri 13 luglio

la nave più grande mai ormeggiata a Porto Canale. Con una lunghezza di 399

m, una larghezza di 54 m e una capacità di carico di 16.652 TEU, MSC

Venice è attraccata al terminal MITO (Mediterranean Intermodal Terminal

Operator) of Sardinia, il terminal internazionale del Gruppo Grendi dove sono

in programma circa 3.600 movimenti per l'imbarco e lo sbarco dei containers.

"L'attività di MITO è cresciuta costantemente in questi anni come dimostra

l'organizzazione di questa operazione. In particolare nei primi sei mesi di

quest'anno i movimenti LoLo sono stati 39.921, pari a 67.865 TEU, a cui

vanno aggiunti i movimenti RoRo per i collegamenti con il Nord Africa pari

28.462 TEU. Oltre 96mila TEU in totale al 30 giugno 2025 che mostrano una

netta crescita rispetto ai 62.205 del 2024 (+55%). Lo scalo MITO dispone

attualmente di una capacità di stoccaggio delle merci con 140mila m2 di

piazzale a servizio dei grandi vettori oltre ai 750 m di banchina lineare e ai 300

m di ampiezza del canale che consentono di lavorare anche due navi di grandi

dimensioni in contemporanea. La classifica internazionale di Sea Intelligence

sulla puntualità delle portacontainer ha premiato il porto di Cagliari, primo in Italia e secondo in Europa per efficienza

e puntualità. Vogliamo continuare a investire sullo sviluppo delle attività di MITO e sulla competitività di questo scalo,

a cui abbiamo recentemente dedicato una quarta nave nella nostra flotta, e per questo abbiamo chiesto una

concessione ventennale" ha commentato Antonio Musso, amministratore delegato del Gruppo Grendi.

Primo Magazine

Cagliari

https://www.primomagazine.net/2025/07/msc-venice-la-nave-piu-grande-mai.html
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A Cagliari arriva la maxi nave cargo Msc Venice

13 Luglio 2025 Redazione E' l'unità più grande mai ormeggiata al Porto

Canale Cagliari - Msc Venice è la nave più grande mai ormeggiata al Porto

Canale. Lunghezza di 399 metri, larghezza di 54 e una capacità di carico di

16.652 Teu, attracca al terminal Mito (Mediterranean Intermodal Terminal

Operator) of Sardinia, il terminal internazionale del gruppo Grendi nel porto di

Cagliaari. Sono in programma circa 3.600 movimenti per l'imbarco e lo sbarco

dei container. "L'attività di Mito - commenta Antonio Musso, amministratore

delegato del gruppo Grendi - è cresciuta costantemente in questi anni come

dimostra l'organizzazione di questa operazione". In particolare nei primi sei

mesi di quest'anno i movimenti LoLo (con gru a bordo per caricare e scaricare

merce in modo autonomo) sono stati 39.921, pari a 67.865 teu, a cui vanno

aggiunti i movimenti RoRo (caricamento orizzontale) per i collegamenti con il

Nord Africa pari 28.462 teu. Oltre 96mila teu in totale al 30 giugno 2025 che

mostrano una crescita rispetto ai 62.205 del 2024 (+55%) . Lo scalo Mito

dispone attualmente di una capacità di stoccaggio delle merci con 140mila

metri quadri di piazzale a servizio dei grandi vettori oltre ai 750 metri di

banchina lineare e ai 300 di ampiezza del canale che consentono di lavorare anche due navi di grandi dimensioni in

contemporanea. "La classifica internazionale di Sea Intelligence sulla puntualità delle portacontainer ha premiato il

porto di Cagliari - conclude Musso - primo in Italia e secondo in Europa per efficienza e puntualità. Vogliamo

continuare a investire sullo sviluppo delle attività di Mito e sulla competitività di questo scalo, a cui abbiamo

recentemente dedicato una quarta nave nella nostra flotta, e per questo abbiamo chiesto una concessione

ventennale".

Ship Mag

Cagliari

https://www.shipmag.it/a-cagliari-arriva-la-maxi-nave-cargo-msc-venice/
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Approdata al terminal Mito di Cagliari la Msc Venice da 16.000 Teu

Il terminal Mito nel porto di Cagliari ha fatto registrare un proprio primato con

l'arrivo di Msc Venice, nave portacontainer da 399 metri di lunghezza, una

larghezza di 54 di larghezza e 16.652 Teu di capacità di carico. Al terminal del

Gruppo Grendi al porto canale sono in programma circa 3.600 movimenti per

l ' imbarco e lo sbarco dei container. "L'att ivi tà di Mito è cresciuta

costantemente in questi anni come dimostra l'organizzazione di questa

operazione. In particolare nei primi sei mesi di quest'anno i movimenti lo-lo

sono stati 39.921, pari a 67.865 Teu, a cui vanno aggiunti i movimenti ro-ro

per i collegamenti con il Nord Africa pari 28.462 Teu. Oltre 96mila Teu in totale

al 30 giugno 2025 che mostrano una netta crescita rispetto ai 62.205 del 2024

(+55%)" ha commentato Antonio Musso, amministratore delegato del Gruppo

Grendi "Lo scalo Mito - ha aggiunto - dispone attualmente di una capacità di

stoccaggio delle merci con 140mila mq di piazzale a servizio dei grandi vettori

oltre ai 750 metri di banchina lineare e ai 300 di ampiezza del canale che

consentono di lavorare anche due navi di grandi dimensioni in contemporanea.

La classifica internazionale di Sea Intelligence sulla puntualità delle

portacontainer ha premiato il porto di Cagliari, primo in Italia e secondo in Europa per efficienza e puntualità.

Vogliamo continuare a investire sullo sviluppo delle attività di Mito e sulla competitività di questo scalo, a cui abbiamo

recentemente dedicato una quarta nave nella nostra flotta, e per questo abbiamo chiesto una concessione

ventennale".

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2025/07/13/approdata-al-terminal-mito-di-cagliari-la-msc-venice-da-16-000-teu/
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"Turisti fermi a Milazzo nella nave Bridge", Caronte & Tourist: "Un imprevisto tecnico"

La deputata regionale Roberta Schillaci ha segnalato i disagi ieri mattina in

partenza per le Eolie. "Assistenza e ristoro sono stati garantiti", rassicura la

società "Turisti e residenti hanno vissuto ieri una pessima avventura a bordo

della nave Bridge che da Milazzo, in mattinata, li avrebbe dovuti portare alle

Eolie. Ho ricevuto più segnalazioni con le quali mi è stato riferito che

l'imbarcazione è rimasta ferma con i passeggeri e le auto all'interno, senza che

nessuno dei passeggeri abbia ricevuto informazioni precise sui motivi della

mancata navigazione. Poi, a distanza di ore sono stati trasferiti su un'altra

imbarcazione che ha azionato i motori dopo tanto tempo. È un pessimo modo

di accogliere i visitatori nella nostra regione e per garantire loro servizi

all'altezza delle aspettative. Mi auguro che la società che gestisce il trasporto

marittimo da e per le Eolie eviti per il futuro simili disagi e garantisca i diritti dei

passeggeri, anche in termini di rimborso e risarcimenti". Lo ho affermato

Roberta Schillaci, vice capogruppo del Movimento Cinquestelle all'Assemblea

regionale siciliana. Ecco la comunicazione della Caronte & Tourist: "Ieri

mattina, alle 9:50 (circa venti minuti dopo l'orario previsto di partenza da

Milazzo) un problema tecnico occorso alla nave Bridge ha reso necessario lo sbarco dei passeggeri. Siamo

intervenuti prontamente per garantire la continuità del servizio, riproteggendo i passeggeri a bordo della nave Lippi,

che è partita alle 11:15, dopo i necessari tempi tecnici per le operazioni di sbarco e nuovo imbarco. A causa della

minore capienza del ponte garage della Lippi, poco più di una decina di automobili e un furgone non hanno potuto

essere imbarcati e sono rimasti in attesa della riparazione della Bridge, che ha poi ricevuto l'autorizzazione alla

partenza alle ore 14:00. Durante l'attesa abbiamo garantito assistenza e ristoro a tutti i passeggeri, offrendo anche il

servizio pranzo a chi ne aveva necessità. Siamo soddisfatti di essere riusciti a far giungere tutti a destinazione e ci

scusiamo sinceramente per i disagi causati. Ringraziamo i passeggeri per la pazienza e la collaborazione dimostrata

di fronte a un imprevisto che, nonostante tutto, è stato gestito con rapidità e attenzione".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/turisti-fermi-a-milazzo-nella-nave-bridge-caronte-tourist-un-imprevisto-tecnico.html
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto

incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco D i

Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore all' Urbanistica

Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il presidente Di Sarcina

per il raggiungimento dell' importante progetto di realizzazione, nel porto di

Augusta, di un hub per il settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè,

presidente di Assoporto Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale

da poco sottoscritto, oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti

infrastrutturali, rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla

sostenibilità ambientale. "Inizia con coraggio il periodo di transizione

ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie opportunità per il

territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la luce il Piano

regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene stanno

facendo l'assessore all' rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di

Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con l'Adsp affinchè

i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che non dimentica la necessità di guardare

con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza di servizi portuali, ma

anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore,

ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per questo motivo chiediamo, alla politica, agli

amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione che possa ancor meglio

supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia la strategia vincente e che

squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa Assoporto Augusta-.

GrandangoloCatania

Augusta

https://grandangolocatania.it/sicilia-by-italpress/noe-bene-progetto-hub-per-eolico-offshore-nel-porto-di-augusta
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto

incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco Di

Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore all' Urbanistica

Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il presidente Di Sarcina

per il raggiungimento dell' importante progetto di realizzazione, nel porto di

Augusta, di un hub per il settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè,

presidente di Assoporto Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale

da poco sottoscritto, oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti

infrastrutturali, rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla

sostenibilità ambientale. "Inizia con coraggio il periodo di transizione

ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie opportunità per il

territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la luce il Piano

regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene stanno

facendo l'assessore all' rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di

Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con l'Adsp affinchè

i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che non dimentica la necessità di guardare

con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza di servizi portuali, ma

anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore,

ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per questo motivo chiediamo, alla politica, agli

amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione che possa ancor meglio

supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia la strategia vincente e che

squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa Assoporto Augusta- Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Augusta

https://www.italpress.com/noe-bene-progetto-hub-per-eolico-offshore-nel-porto-di-augusta/
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto

incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco D i

Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore all' Urbanistica

Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il presidente Di Sarcina

per il raggiungimento dell' importante progetto di realizzazione, nel porto di

Augusta, di un hub per il settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè,

presidente di Assoporto Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale

da poco sottoscritto, oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti

infrastrutturali, rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla

sostenibilità ambientale. "Inizia con coraggio il periodo di transizione

ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie opportunità per il

territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la luce il Piano

regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene stanno

facendo l'assessore all' rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di

Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con l'Adsp affinchè

i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che non dimentica la necessità di guardare

con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza di servizi portuali, ma

anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore,

ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per questo motivo chiediamo, alla politica, agli

amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione che possa ancor meglio

supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia la strategia vincente e che

squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa Assoporto Augusta- Ti

consigliamo.

La Tr3

Augusta

https://latr3.it/2025/07/13/noe-bene-progetto-hub-per-eolico-offshore-nel-porto-di-augusta/
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto

incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco D i

Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore all' Urbanistica

Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il presidente Di Sarcina

per il raggiungimento dell' importante progetto di realizzazione, nel porto di

Augusta, di un hub per il settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè,

presidente di Assoporto Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale

da poco sottoscritto, oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti

infrastrutturali, rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla

sostenibilità ambientale. "Inizia con coraggio il periodo di transizione

ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie opportunità per il

territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la luce il Piano

regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene stanno

facendo l'assessore all' rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di

Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con l'Adsp affinchè

i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che non dimentica la necessità di guardare

con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza di servizi portuali, ma

anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore,

ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per questo motivo chiediamo, alla politica, agli

amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione che possa ancor meglio

supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia la strategia vincente e che

squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa Assoporto Augusta-.

Messina Oggi

Augusta
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto

incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco D i

Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore all' Urbanistica

Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il presidente Di Sarcina

per il raggiungimento dell' importante progetto di realizzazione, nel porto di

Augusta, di un hub per il settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè,

presidente di Assoporto Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale

da poco sottoscritto, oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti

infrastrutturali, rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla

sostenibilità ambientale. "Inizia con coraggio il periodo di transizione

ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie opportunità per il

territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la luce il Piano

regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene stanno

facendo l'assessore all' rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di

Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con l'Adsp affinchè

i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che non dimentica la necessità di guardare

con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza di servizi portuali, ma

anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore,

ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per questo motivo chiediamo, alla politica, agli

amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione che possa ancor meglio

supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia la strategia vincente e che

squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa Assoporto Augusta- Condividi su

Facebook Whatsapp Telegram.

Prima Radio

Augusta
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) & & qualche giorno dal consueto

incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il presidente dell& di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco Di Sarcina, il sindaco

di A A cura di Condividi AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche

giorno dal consueto incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore

all' Urbanistica Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il

presidente Di Sarcina per il raggiungimento dell' importante progetto di

realizzazione, nel porto di Augusta, di un hub per il settore eolico offshore". A

dirlo è Marina Noè, presidente di Assoporto Augusta, che sottolinea che il

decreto interministeriale da poco sottoscritto, oltre a portare ingenti

finanziamenti per investimenti infrastrutturali, rappresenterà l'inizio di un'epoca

industriale volta alla sostenibilità ambientale. "Inizia con coraggio il periodo di

transizione ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie

opportunità per il territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la

luce il Piano regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene stanno facendo l'assessore all'

rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con

l'Adsp affinchè i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che non dimentica la

necessità di guardare con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza

di servizi portuali, ma anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con l'auspicata

realizzazione del depuratore, ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per questo motivo

chiediamo, alla politica, agli amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione

che possa ancor meglio supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia

la strategia vincente e che squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa

Assoporto Augusta-.

Quotidiano di Gela

Augusta
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto

incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco D i

Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore all' Urbanistica

Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il presidente Di Sarcina

per il raggiungimento dell' importante progetto di realizzazione, nel porto di

Augusta, di un hub per il settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè,

presidente di Assoporto Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale

da poco sottoscritto, oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti

infrastrutturali, rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla

sostenibilità ambientale. "Inizia con coraggio il periodo di transizione

ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie opportunità per il

territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la luce il Piano

regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene stanno

facendo l'assessore all' rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di

Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con l'Adsp affinchè

i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che non dimentica la necessità di guardare

con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza di servizi portuali, ma

anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore,

ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per questo motivo chiediamo, alla politica, agli

amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione che possa ancor meglio

supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia la strategia vincente e che

squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa Assoporto Augusta-.

Sicilia Internazionale
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Augusta (Sr) porto hub per l'eolico offshore, plauso di Assoporto

Augusta A dirlo è Marina Noè, presidente di Assoporto Augusta che sottolinea

che il decreto interministeriale da poco sottoscritto, che riguarda Augusta e

Taranto, oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti infrastrutturali,

rappresenterà l'inizio di un' epoca industriale volta alla sostenibilità ambientale.

"Inizia con coraggio il periodo di transizione ecologica, non si tratta di una

moda, ma di vere e proprie opportunità per il territorio e le sue imprese"-

aggiunge la presidente dell'associazione più rappresentativa di operatori

portuali megaresi, che da anni si batte perchè i porti dell' Adsp del mare di

Sicilia orientale si specializzino. E finalmente oggi si vedono i primi risultati.

Catania splendida città, salotto buono delle nostre aree portuali, ha approvato

il piano regolatore portuale che darà la giusta dignità e restituirà bellezza al

territorio, tutt'uno con una nuova regolamentazione delle aree portuali

operative che asseconderanno l'esigenza della popolazione di godere del

proprio porto. E così Catania, che come Siracusa non può non rappresentare

il settore croceristico/ diportistico in forte espansione, poi Pozzallo, piccolo

ma intraprendente porto che rappresenta la porta verso l'ultimo lembo del

corridoio europeo ed, infine, la rada di Augusta. Porto commerciale ed industriale, crogiolo di nuovi ed importanti

investimenti sia pubblici sia privati, che la renderanno, in termini di Pil prodotto, la più importante città dell' Isola.

"Presto speriamo possa vedere la luce il Piano regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene

stanno facendo l'assessore all' Urbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di Mare a coinvolgere la cittadinanza

ed a confrontarsi anche con l' Adsp affinché i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino".- prosegue Noè

che non dimentica la necessità di guardare con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in

tempi brevi la mancanza di servizi portuali fermi al palo ormai da troppo tempo, ma anche i problemi di viabilità, della

rete idrica cittadina e, finalmente e definitivamente, di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore, ma

anche a ripristinare la ex Ss 114, che oltre a rappresentare ancora una via di accesso per molte zone produttive,

rappresenta anche una importante via di fuga per la sicurezza delle popolazioni. E questo è stato ancora più tangibile

proprio in questi giorni in cui sono divampati diversi incendi. "Basta aspettare, occorre fare! Per questo motivo

chiediamo, alla politica, agli amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione

che possa ancor meglio supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia

la strategia vincente e che "squadra che vince non si cambia". - conclude la presidente di Assoporto Augusta-

Esistono tutti i presupposti, affinché questa nostra parte di Sicilia diventi ancora più bella ed efficiente, più attrattiva

per investimenti industriali, ma anche turistici,

Sicilia Report

Augusta
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perché questo accada occorre intraprendere tutte le vie e fare le necessarie scelte. Forza e coraggio!".

Sicilia Report

Augusta
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto

incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco D i

Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore all' Urbanistica

Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il presidente Di Sarcina

per il raggiungimento dell' importante progetto di realizzazione, nel porto di

Augusta, di un hub per il settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè,

presidente di Assoporto Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale

da poco sottoscritto, oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti

infrastrutturali, rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla

sostenibilità ambientale. "Inizia con coraggio il periodo di transizione

ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie opportunità per il

territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la luce il Piano

regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene stanno

facendo l'assessore all' rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di

Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con l'Adsp affinchè

i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che non dimentica la necessità di guardare

con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza di servizi portuali, ma

anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore,

ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per questo motivo chiediamo, alla politica, agli

amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione che possa ancor meglio

supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia la strategia vincente e che

squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa Assoporto Augusta- Copyright

SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per una donazione Iscriviti alla newsletter.
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

Tag: Redazione | domenica 13 Luglio 2025 - 10:34 AUGUSTA (SIRACUSA)

(ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto incontro tra gli operatori

portuali di Assoporto Augusta, il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia orientale Francesco Di Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe

Di Mare e l'assessore all' Urbanistica Tania Patania, è un piacere potersi

complimentare con il presidente Di Sarcina per il raggiungimento dell'

importante progetto di realizzazione, nel porto di Augusta, di un hub per il

settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè, presidente di Assoporto

Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale da poco sottoscritto,

oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti infrastrutturali,

rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla sostenibilità ambientale.

"Inizia con coraggio il periodo di transizione ecologica. Non si tratta di una

moda, ma di vere e proprie opportunità per il territorio e le sue imprese.

Presto speriamo possa vedere la luce il Piano regolatore del porto di Augusta,

ma anche quello cittadino e bene stanno facendo l'assessore all' rbanistica

Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a

confrontarsi anche con l'Adsp affinchè i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che

non dimentica la necessità di guardare con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi

brevi la mancanza di servizi portuali, ma anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con

l'auspicata realizzazione del depuratore, ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per

questo motivo chiediamo, alla politica, agli amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo

ogni utile azione che possa ancor meglio supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze,

al momento, sia la strategia vincente e che squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio

stampa Assoporto Augusta-.

TempoStretto
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto

incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco D i

Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore all' Urbanistica

Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il presidente Di Sarcina

per il raggiungimento dell' importante progetto di realizzazione, nel porto di

Augusta, di un hub per il settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè,

presidente di Assoporto Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale

da poco sottoscritto, oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti

infrastrutturali, rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla

sostenibilità ambientale. "Inizia con coraggio il periodo di transizione

ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie opportunità per il

territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la luce il Piano

regolatore del porto di Augusta, ma anche quello cittadino e bene stanno

facendo l'assessore all' rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di

Mare a coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con l'Adsp affinchè

i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si completino", prosegue Noè che non dimentica la necessità di guardare

con la medesima attenzione ai grandi e piccoli progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza di servizi portuali, ma

anche i problemi di viabilità, della rete idrica cittadina e di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore,

ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta aspettare, occorre fare. Per questo motivo chiediamo, alla politica, agli

amministratori locali, ai vertici del nostro territorio di mettere in campo ogni utile azione che possa ancor meglio

supportare questo processo di sviluppo. Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia la strategia vincente e che

squadra che vince non si cambia", conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa Assoporto Augusta-.
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Noè "Bene progetto hub per eolico offshore nel porto di Augusta"

Tempo di Lettura: minuti AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - "A qualche

giorno dal consueto incontro tra gli operatori portuali di Assoporto Augusta, il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e l'assessore

all' Urbanistica Tania Patania, è un piacere potersi complimentare con il

presidente Di Sarcina per [] Tempo di Lettura: minuti AUGUSTA (SIRACUSA)

(ITALPRESS) - "A qualche giorno dal consueto incontro tra gli operatori

portuali di Assoporto Augusta, il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia orientale Francesco Di Sarcina, il sindaco di Augusta Giuseppe

Di Mare e l'assessore all' Urbanistica Tania Patania, è un piacere potersi

complimentare con il presidente Di Sarcina per il raggiungimento dell'

importante progetto di realizzazione, nel porto di Augusta, di un hub per il

settore eolico offshore". A dirlo è Marina Noè, presidente di Assoporto

Augusta, che sottolinea che il decreto interministeriale da poco sottoscritto,

oltre a portare ingenti finanziamenti per investimenti infrastrutturali,

rappresenterà l'inizio di un'epoca industriale volta alla sostenibilità ambientale.

"Inizia con coraggio il periodo di transizione ecologica. Non si tratta di una moda, ma di vere e proprie opportunità

per il territorio e le sue imprese. Presto speriamo possa vedere la luce il Piano regolatore del porto di Augusta, ma

anche quello cittadino e bene stanno facendo l'assessore all' rbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di Mare a

coinvolgere la cittadinanza ed a confrontarsi anche con l'Adsp affinchè i redigendi piani non confliggano ma, anzi, si

completino", prosegue Noè che non dimentica la necessità di guardare con la medesima attenzione ai grandi e piccoli

progetti, a risolvere in tempi brevi la mancanza di servizi portuali, ma anche i problemi di viabilità, della rete idrica

cittadina e di quella fognaria con l'auspicata realizzazione del depuratore, ma anche a ripristinare la ex Ss 114. "Basta

aspettare, occorre fare. Per questo motivo chiediamo, alla politica, agli amministratori locali, ai vertici del nostro

territorio di mettere in campo ogni utile azione che possa ancor meglio supportare questo processo di sviluppo.

Siamo convinti che unire le forze, al momento, sia la strategia vincente e che squadra che vince non si cambia",

conclude. (ITALPRESS). -Foto: ufficio stampa Assoporto Augusta-.
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Processo del trasporto marittimo e nuovi manager

Lo shipping internazionale sta attraversando un periodo difficile e complesso,

con navi che navigano su rotte commerciali con rischi operativi dovuti ai vari

conflitti geopolitici e che mettono a dura prova la salvaguardia della vita

umana in mare. Società e compagnie di navigazione che, dovendo affrontare

l'accelerazione delle transizioni energetiche, digitali e sociali, sono di fronte

soprattutto al cambiamento del panorama normativo; senza parlare dei rischi

informatici, della decarbonizzazione, dell'instabilità del commercio globale,

scenario che induce molti manager a non essere più adeguati e non allineati

per una governance moderna. Infatti, si può affermare che la leadership nel

settore marittimo è messa alla prova come non mai e ci domandiamo se

esistono persone giuste che sappiano prendere decisioni sia per operare in

mare e sia per operare in terra. Ci troviamo di fronte al grande problema delle

'competenze', come lo fu per Cristoforo Colombo! Occorre, oggi, capacità

strategica! Essere esperti in solo settore dell'intero processo del sistema dei

trasporti marittimi non si traduce automaticamente in un 'pensiero' ampio e

aggiornato richiesto ad una leadership efficace; saper applicare il pensiero

digitale e basato sui dati e saper rispondere alla crescente pressione degli stakeholder in materia di sostenibilità,

governance e valore a lungo termine, diventa competenza per una governance moderna. Conoscere i corridoi

marittimi, i paradigmi e le declinazioni dell'intelligenza artificiale e dell'automazione; oggi i consigli di amministrazione

di una compagnia di navigazione devono saper operare con agilità, lungimiranza, comprendendo tutte le variabili in

campo dell'intero settore. Una decisione amministrativa presa fra un mese, (rotte, liner, nuove navi, combustibili,

equipaggi ed altro) potrebbe risultare inutile e superata dai fatti contingenti il mercato e dalle infrastrutture portuali di

un scalo lungo quel determinato itinerario. Naturalmente l'esperienza fa sempre credito. Cristoforo Colombo, pur

avendo una strategia geografica, nautica ed economica, affrontò l'incertezza con fiducia! Pensava in modo diverso e

sfidò le persone a pensare 'diverso' e guidò la propria flotta nella traversata in modo efficace. Quindi la 'competenza'

per affrontare il futuro; certamente non la 'comodità' economica con un lauto stipendio di molti manager di oggi. Lo

shipping ha bisogno di manager che non considerano più la loro strategia basata solo ed esclusivamente sulla la

nave; ma una strategia di decisioni che definiscono la direzione ed il senso, la resilienza e la reputazione della società

di navigazione, in un'ottica di sistema olistico. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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I terminalisti non sono affatto soddisfatti di una politica che sembra disinteressarsi dei
porti

Cognolato: necessario che si chiudano i processi ancora aperti su più fronti

Un settore di 14. 000 lavoratori diretti con un fatturato complessivo superiore

ai quattro miliardi di euro e potenziali investimenti privati per un valore analogo

vive ancora nell'incertezza di una governance frammentata. Lo ha denunciato

venerdì il presidente dell'Associazione Italiana Terminalisti Portuali

(Assiterminal), Tomaso Cognolato, intervenendo a Roma all'ultima giornata del

quarto summit nazionale "Blue Forum". «La conversione in legge del decreto

Infrastrutture - ha spiegato - rappresenta solo l'ultimo esempio: la norma sui

canoni concessori è palesemente in contrasto con la recente sentenza,

passata in giudicato, del TAR Lazio, per non parlare della nuova disciplina sui

tempi di attesa per l'autotrasporto che creerà solo contenziosi anche a causa

della poca chiarezza con cui è stata formulata». «Stranisce e preoccupa,

lasciando aperti diversi scenari - ha proseguito Cognolato - l'ennesima

occasione persa di avviare la costituzione del Fondo per il prepensionamento

dei lavoratori portuali. Abbiamo convocato un consiglio direttivo per il 18 luglio

per capire bene come agire, condivideremo ovviamente anche con gli altri

rappresentanti del cluster portuale come muoverci». Riferendosi quindi alla governance dei porti, il presidente di

Assiterminal ha sottolineato la necessità «di velocità nel ridefinire l'operatività normale nei porti anche alla luce

dell'ultima delibera di ART (l'Autorità di Regolazione dei Trasporti, ndr ): saremo auditi nei prossimi giorni da ART,

avendo condiviso con tutto il cluster la necessità di fare squadra. Evidente però che una governance nel pieno delle

sue prerogative aiuterebbe a fare chiarezza: Sappiamo bene come il governo e il vice ministro Rixi abbiano chiari

questi temi, è emerso chiaramente in queste tre giornate di lavori: ora è necessario - ha concluso Cognolato - che si

chiudano i processi ancora aperti su più fronti».
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Calo trimestrale dei ricavi generati dai servizi di linea della cinese OOCL

Dopo quattro trimestri di crescita, nel periodo aprile-giugno di quest'anno il

valore dei ricavi registrati dalla compagnia di navigazione containerizzata

Orient Overseas Container Line (OOCL) del gruppo armatoriale cinese

COSCO Shipping ha registrato una flessione del -6,5% essendo ammontato a

2,12 miliardi di dollari rispetto a 2,26 miliardi nello stesso trimestre del 2024.

La diminuzione è stata generata dalla riduzione dei ricavi generati dai servizi

marittimi transpacifici che sono ammontati a 753,1 milioni (-18,2%) e dal calo

dei ricavi prodotti dai servizi Asia-Europa che sono risultati pari a 442,9 milioni

(-14,7%). In aumento i ricavi derivanti dai servizi transatlantici e quelli dei

servizi intra-asiatici e con l'Australasia che sono risultati pari rispettivamente a

193,9 milioni (+25,4%) e 728,2 milioni di dollari (+9,0%). Nel secondo

trimestre del 2025 le navi di OOCL hanno trasportato carichi in container per

un totale pari a 1,96 milioni di teu (+4,4%), di cui 501mila teu trasportati sulle

rotte transpacifiche (-4,3%), 362mila teu sulle rotte Asia-Europa (+3,1%),

148mila teu trasportati dai servizi transatlantici (+20,5%) e 952mila teu dai

servizi intra-asiatici e con l'Australasia (+7,9%).

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251034-OOCL-ricavi-traffico-2Q-2025.asp


 

domenica 13 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 6 3 0 6 6 8 7 § ]

Economia del mare e overtourism, la precisazione di Santanchè

ROMA - "L'Italia non deve dimenticarsi di essere una penisola che per i tre

quarti è toccata dal mare". Il ministro del turismo Daniela Santanchè

sottolinea l'importanza del mare nell'economia italiana e fa una precisazione:

"Parlare di overtourism è inesatto perchè questa situazione riguarda solo il

4% del territorio nazionale. Per il restante 96% non ci sono problemi di flussi

turistici". Secondo il ministro si "soffre" di overtourism perchè in passato non

si è saputo mettere in rete l'offerta turistica italiana. "Siamo una piccola

nazione ma l'approccio del passato non ha guardato alla qualità, dando più

spazio alla quantità". Secondo la Santanchè insomma è quella che incide

sulla spesa pro capite dei turisti, il dato più importante. "Essere orgogliosi

della nostra italianità è l'elemento competitivo che non ha pari nel mondo". I

porti turistici Il ministro, intervenuta al Summit Blue Forum di Roma, si

focalizza anche sui porti turistici. "Serve una legislazione dedicata perchè se

non puntiamo sui porti il turismo non sarà mai al centro. La politica può

lavorare sulla legislazione e far lavorare bene gli imprenditori e permettere di

avere più punti di approdo e più adeguati". Oggi ad esempio la lunghezza

media delle barche non è più quella di vent'anni fa e le infrastrutture vanno modificate. Ai porti turistici sono legati i

territori circostanti: "Se scopri dove ti porto, arrivi al porto, ma poi ci sono itinerari che permettono di visitare l'interno"

sottolinea. In tutto questo però è fondamentale conciliare le infrastrutture con l'ambiente: "Sì, assolutamente, ma deve

essere al pari passo con quella economica e con quella umana".

Messaggero Marittimo
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